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Cronaca di Vibo
Carcere Dopo la “pausa indulto” in aumento i detenuti

Sovraffollamento
in agguato
e celle ancora
senza docce
Nuovo incarico alla direttrice Catalano
Per De Fazio (Uil-Pa): una gestione positiva
Marialucia Conistabile

Dopo lo sfollamento del 2006,
grazie all’indulto, il problema so-
vraffollamento comincia a rifare
capolino nella casa circondariale.
Ancora i numeri rientrano nei li-
miti di tollerabilità – attualmente
infatti la struttura ospita dai 330
ai 350 detenuti, rispetto ai 256
che costituirebbero il numero
ideale e ai 386 che rientrano in
quello definito tollerabile – ma in
alcune sezioni a causa di vari mo-
tivi le celle cominciano a essere
troppo strette.

Alcuni locali ideati e progettati
per ospitare una sola persona o al
massimo due si ritrovano, infatti,
anche con tre e talvolta quattro
detenuti, mentre per quanto ri-
guarda il circuito di media sicu-
rezza nelle stanze detentive si ar-
riva anche a nove persone, rispet-
to alle quattro o al massimo cin-
que per le quali lo spazio era stato
progettato. Ma, al di là di tutto la
casa circondariale vibonese con-
tinua a essere uno dei migliori isti-
tuti presenti sul territorio regio-
nale, soprattutto per le opportu-
nità di recupero che è in grado di
offrire. Certo i problemi ci sono e
non sono soltanto di ordine nu-
merico, però a conti fatti gli angoli
da smussare e le situazioni da ap-
pianare sarebbero veramente po-
chi.

Un’eredità per molti versi leg-
gera quella che si ritroverà sul ta-
volo il nuovo direttore. Dal primo
dicembre, infatti, la dottoressa
Rachele Catalano lascerà la guida
della casa circondariale dopo cir-
ca sei anni, per assumere un nuo-
vo incarico al Provveditorato re-
gionale dell’amministrazione pe-
nitenziaria di Catanzaro. «Il bi-

lancio di questi anni è senz’altro
positivo – commenta Gennarino
De Fazio, coordinatore regionale
Uilpa-Penitenziari – e molte sono
state le cose realizzate dalla dot-
toressa Catalano che tra i suoi me-
riti ha avuto anche quello di ricu-
cire in un certo qual modo le pro-
fonde fratture che si erano create
tra il personale. Certo è – aggiun -
ge De Fazio – che se avesse realiz-
zato anche le docce nelle stanze
avrebbe davvero completato al
meglio la sua opera anche perché,
in una ipotetica scala di priorità, il
problema docce andava messo al
di sopra di ogni altro intervento».

Le celle della casa circondaria-
le, infatti, sono sprovviste di doc-
cia. Un Dpr del 2000 ne imponeva
la realizzazione entro cinque an-
ni, ma a tutt’oggi (anche se il pro-
blema è generalizzato e non ri-
guarda solo Vibo) non sono state
ancora costruite. Ciò, oltre a disa-
gi di ordine igienico-sanitario,
non garantisce ai detenuti l’espia -
zione della pena in maniera digni-
tosa e nel pieno rispetto dei diritti
della persona e incide anche sulla
sicurezza della struttura. Indub-
biamente il carcere non è un
grand hotel, ma sull’igiene perso-
nale non ci dovrebbero essere re-
strizioni di sorta. Accade invece
che i detenuti possono fare la doc-
cia a rotazione (a giorni alterni)
utilizzando locali comuni dove
esistono complessivamente dieci
piatti doccia. In queste stanze gli
ospiti sono ammessi secondo ca-
lendario e in orari prestabiliti.
Considerando i tre circuiti deten-
tivi della casa circondariale (alta
sicurezza, sex offender e media si-
curezza) e il numero complessivo
di detenuti, ben si comprendono i
disagi che ne derivano. Disagi che

interessano anche il personale
che, di fatto, subìsce un aumento
del carico di lavoro.

«Nel 2006, dopo l’indulto, si
erano create le condizioni ottima-
le per poter procedere in tal senso
– evidenzia ancora De Fazio –.
Una sezione, infatti, per diversi
mesi è rimasta chiusa e si poteva
approfittare di questo e, con il ca-
lo dei vitti, potevano esserci an-
che le condizioni economiche per
mettere mano all’adeguamento
dei servizi igienici, però non si è
fatto nulla. L’istituto dunque, da
questo punto di vista, continua a
essere fuori legge».

Il problema docce è ormai di-
ventato un tormentone per l’Am -
ministrazione penitenziaria con-
siderato che il coordinatore regio-
nale dell’Uilpa-Penitenziari da
anni, ormai, non si stanca di bat-
tere lo stesso tasto. «Nell’ottobre
2006 sono state inaugurate le of-
ficine – ricorda Gennarino De Fa-
zio – realizzate con una spesa pari
a 750mila euro (fondi cassa am-
mende). Attualmente è operativa
la linea alluminio (quella del fer-
ro è ancora chiusa) e vi lavorano 5
o 6 detenuti. Le serre, invece, so-
no state realizzate ma l’attività
non è mai partita. E allora non
posso fare a meno di rilevare che
se soltanto una parte dei fondi uti-
lizzati per le officine o per le serre,
fosse stata dirottata per le docce il
problema sarebbe risolto già da
un pezzo. Indubbiamente è im-
portante creare le condizioni per
un reale recupero, e su questo
aspetto la struttura è una delle mi-
gliori tenendo presente i corsi sco-
lastici e di formazione attivati e le
varie attività che vengono svolte,
parimenti però non si può sorvo-
lare sull’igiene della persona».�

L’ingresso della casa circondariale inaugurata nel ’97 dopo tre anni di lavoro

Convegno

Esperti
analizzano
luci e ombre
della riforma
federalista

Vittoria Sicari

Il ddl sul Federalismo fiscale è
stato definito dal presidente
della Regione, Agazio Loiero,
un quadro senza cornice. «Un
contenitore vuoto da riempire
di contenuti e su cui riflettere»,
ha detto l’assessore provincia-
le Paolo Barbieri, nel corso del
convegno organizzato al Siste-
ma bibliotecario allo scopo di
ricapitolare quali potranno es-
sere concretamente i risultati
dell’attuazione del ddl Calde-
roli. All’iniziativa, inserita
nell’ambito del progetto dedi-
cato alla “Quinta settimana re-
gionale delle biblioteche” e
coordinata da Giuseppe Gua-
rasco (direttore di Calabria
Autonomie) erano presenti le
autorità locali, l’assessore re-
gionale al Bilancio, Demetrio
Naccari Carlizzi, l’ex parla-
mentare Antonio Murmura,
Quirino Lorelli (consigliere
della Corte dei Conti) e Ambra
Citton (Università di Roma 3).

«Il grande dilemma di fon-
do – è stato rilevato – è la pale-
se contraddizione tra l’effetto
annuncio e l’assoluta carenza
di proposta sostanziale». Dalle
opinioni esposte, dagli esperti
relatori, appare chiaro che ad
essere penalizzate saranno,
principalmente le regioni del
sud e in particolare la Cala-
bria, non essendoci la possibi-
lità di assicurare la perequa-
zione della capacità fiscale,
prevista dall’art.119 della Co-
stituzione, necessaria a garan-
tire uno standard di prestazio-
ni da erogare anche per le fun-
zioni non ritenute essenziali.
«D’altronde –ha concluso Nac-
cari Carlizzi – l’opinione pub-
blica, per la profonda crisi esi-
stente, ha bisogno di prospet-
tive e guarda al federalismo
come momento di compiaci-
mento». Un disagio la cui col-
pa, secondo quel che pensa la
gente è della politica ed è da
questo che parte la voglia di fe-
deralismo: dall’obiettivo che
ha appassionato da sempre
culture politiche diverse (de-
stra e sinistra). «Un assetto ter-
ritoriale autonomo è quindi
fondamentale – ha puntualiz-
zato Murmura – ma in una vi-
sione regionalistica e non au-
tonomistica dello stato».�

La Chiesa si incontra con la società

Circoli culturali teologici
Confronto a tutto campo

L’argomento affrontato dalla Consulta

Sicurezza nelle scuole
Vertice con Barbuto
Amministrazione e studenti a
confronto. Il nodo da scioglie-
re è quello relativo all’edilizia
scolastica, affrontato a 360
gradi, e sul quale i ragazzi della
Consulta studentesca hanno
chiesto l’attenzione della Pro-
vincia. Ad accogliere le istanze
dei ragazzi che hanno convo-
cato un incontro al Convitto
“Filangieri”, l’assessore al ra-
mo Giuseppe Barbuto.

Fotografie delle scuole, re-
lazioni sullo stato delle struttu-
re, strade di accesso, carenze e
deficienze, sono stati messi sul
tavolo della discussione, an-
che perchè come denunciato
da molti rappresentanti degli
istituti, la situazione, in alcuni
casi, sembra quasi di emergen-
za. Ma a incoraggiare gli stu-
denti, però, il fatto che nel bi-
lancio dell’amministrazione
provinciale, per come comuni-
cato da Barbuto, siano state
previste cifre consistenti per
affrontare questi annosi pro-
blemi.

Un diritto, insomma, quello
invocato dai ragazzi per il qua-

le la Provincia non si è voluta ti-
rare indietro. E, infatti, dalla
documentazione dell’assesso-
re è emerso come ingenti som-
me siano state investite negli
ultimi cinque anni per miglio-
rare lo stato delle strutture e al-
trettante ne sono state impe-
gnate per futuri interventi.
Programmazione presente e
futura, quindi, che ha lasciato
soddisfatti tutti a fine incontro.
Anche perchè, miglioramento
delle strutture significa, hanno
voluto sottolineare gli studenti
della Consulta, «dare maggio-
re concretezza allo sviluppo
sociale e culturale». E dalla
scuola parte questo percorso.
Anche attraverso il confronto.

Un confronto reso ancora
più importante dagli ultimi fat-
ti di cronaca accaduti a Rivoli,
dove a perdere la vita è stato un
giovane di sedici anni. E pro-
prio a lui, prima di iniziare l’in-
contro, è stato dedicato un mi-
nuto di silenzio. Al quale, poi,
si è voluto far seguire le propo-
ste e le idee. Con spirito di col-
laborazione e sinergia. �

Lidia Ruffa

Da domani la Chiesa si incontrerà
e si confronterà con la società.
L’occasione sarà quella dei “Cir -
coli culturali teologici”, organiz-
zati dall’istituto di studi religiosi e
dal Sistema bibliotecario. Sette
incontri, per dibattere su temi
scottanti quali la massoneria e i
familismi, il testamento biologi-
co, legalità e illegalità e ancora la
famiglia e le sue problematiche, la
scuola e la cultura.

Gli incontri che si svolgeranno
al Sistema bibliotecario, ogni ulti-
mo giovedì del mese, alle 20.30,
saranno caratterizzati da tre mo-
menti: l’intervento di esperti che
relazioneranno sulla tematica da
trattare, la condivisione delle opi-
nioni e la rielaborazione e sintesi
delle opinioni condivise. Alla fine
dei sette incontri, sarà redatto un
opuscolo sulle tematiche affron-
tate.

«Questa sarà finalmente l’oc -
casione – ha affermato Maria Ce-
cilia Tagliabue, moderatrice dei
Circoli culturali teologici – per
parlare apertamente delle pro-

blematiche esistenziali, sulle qua-
li la gente ha bisogno di confron-
tarsi e soprattutto per far capire
che la Chiesa è vicina alla gente
anche per quanto riguarda questo
tipo di tematiche». Inoltre il diret-
tore dell’istituto di studi religiosi
don Pasquale Rosano ha sottoli-
neato che «questa iniziativa cul-
turale è stata fortemente voluta
dal vescovo mons. Luigi Renzo. In
questo modo – ha continuato –
avremo la possibilità di capire co-
sa la società si attende dalla Chie-
sa. Un’opportunità per presenta-
re una nuova Chiesa, non più
chiusa in se stessa ma aperta al
dialogo e al confronto. Sarà un
momento importante di crescita
culturale che ci consentirà di ave-
re uno strumento in più nella lotta
alla criminalità organizzata».

Don Rosano, ha annunciato
inoltre che venerdì alle 17.30, nei
locali dell’Istituto di studi religio-
si, sarà inaugurato l’anno accade-
mico. Per l’occasione, il direttore
del Centro Culturale Scalabrinia-
ni Calabria, padre Maffeo Pretto,
relazionerà su: “La pietà popolare
e le sfide della modernità”.�

Agenda telefonica cittadina
FARMACIA DI TURNO
FARMACIA BUCCARELLI - Via Popilia, 34
- Tel. 592402

GUARDIA MEDICA
Orario: prefestivi: dalle ore 10 alle ore
20; festivi: dalle ore 8 alle ore 20; not-
turni: dalle 20 alle 8 all’Ufficio sanita-
rio, tel. 93808 e Vibo Marina tel.
572621
ACQUARO tel. 353289
ARENA tel. 355312
BRIATICO tel. 391946
CAPISTRANO tel. 325548
CESSANITI tel. 501005
DINAMI tel. 0966/904478
DRAPIA (Brattirò) tel. 68455
FABRIZIA tel. 314156
FILADELFIA tel. 0968/724425
GEROCARNE (Ciano) tel. 356314
JOPPOLO tel. 883336
LIMBADI tel. 85990
MAIERATO tel. 253399
MILETO tel. 336303
MONGIANA tel. 311214
MONTEROSSO CALABRO, 325557
NARDODIPACE tel. 313135
NICOTERA tel. 886222
PIZZO tel. 534102
PIZZONI tel. 358688
POLIA tel. 321157
RICADI tel. 663818
ROMBIOLO tel. 366011
SAN CALOGERO tel. 361092
SAN COSTANTINO CAL., 331574
SAN GREGORIO D’IPPONA 261483
SAN NICOLA DA CRISSA, 73013
SANT’ONOFRIO tel. 267214
SERRA SAN BRUNO tel. 71354
SIMBARIO-SPADOLA tel. 74776
SORIANO CALABRO tel. 351433
SPILINGA tel. 65500
STEFANACONI tel. 508637
TROPEA tel. 61366
VIBO VALENTIA tel. 41774
VIBO VALENTIA MARINA tel. 572621
ZAMBRONE tel. 392450
ZUNGRI tel. 664404

AMBULANZE
Croce Rossa italiana tel. 43843.
Mimmo Polistena Onlus,tel.
0963/94420

«118»
Servizio d’emergenza sanitaria.

OSPEDALE CIVILE
Centralino tel. 9621
Pronto soccorso tel. 962352

CARITAS - CENTRO SERVIZI
Piazza Luigi Razza, 10 (Santa Maria del
socc.) tel. 0963/471750

COMUNE
Tel. 0963/599111

CONSULTORIO FAMILIARE
Viale Matteotti - Tel. 0963
42014-472105

CHIAMATA TAXI
Tel. 41490

IGIENE PUBBLICA
Tel. 0963 962541-962537

ITALGAS
Ufficio guasti tel. 800 900 999

POLIZIA MUNICIPALE
Tel. 0963/599606

TELEFONO AZZURRO
Linea di emergenza tel. 19696 (gratuito)
Linea istituzionale tel. 051/481048

EMERGENZA INFANZIA
tel. 114 (24 ore su 24) sulla salute psi-
co-fisica di bambini e adolescenti in peri-
colo immediato.

VIGILI DEL FUOCO
Chiamata di soccorso 115
Sala operativa tel. 0963/9969
Uffici tel. 0963591648
Distaccamento portuale 0963572900

BENZINAIO NOTTURNO
Self-Serv. TAMOIL Mesiano di Filandari

OSPEDALE CIVILE DI PIZZO
Centralino - Tel. 0963/962983

OSPEDALE CIVILE DI SORIANO
Centralino - Tel. 0963/962700

OSPEDALE CIVILE
DI SERRA SAN BRUNO
Centralino - Tel. 0963/777111

OSPEDALE CIVILE DI TROPEA
Centralino - Tel. 0963/962800

CARABINIERI
Via pellicanò, 19 tel. 0963/592404
Pronto intervento, 112

QUESTURA
Via S. Aloe, tel. 0963/965111
Pronto intervento, 113
Ufficio stranieri tel. 0963/965515
Ufficio Relazione Pubb., 0963/965549

POLISTRADA
Via Manzoni, tel. 0963/996611

SCUOLA ALLIEVI AGENTI
Piazza D. Taverna, tel. 0963479111

GUARDIA DI FINANZA
Via Emilia, 11 Vibo Marina: Pronto inter-
vento, 117 - Roan: tel. 0963/572082

NUCLEO DI PT E COMPAGNIA
Corso Umberto I, 152 tel. 0963/42160

CAPITANERIA DI PORTO
Vibo Marina, tel. 0963/5739201
Soccorso in mare, 1530

CORPO FORESTALE
DELLO STATO
Via Roma, 30 Mongiana tel.
0963/311022
Pronto intervento, 1515

ADMO
Via ipponio, 10 tel. e fax 0963/43075

Il numero degli agenti sarebbe insufficiente rispetto alle attività che vengono svolte

Garitte insalubri e organico inadeguato
Non solo sovraffollamento e
mancanza di docce nelle celle
rappresentano le “note” dolenti
della casa circondariale , che
qualche problema da risolvere
ce l’ha pure con il personale.

Ostacoli quest’ultimi di ordi-
ne burocratico per quanto ri-
guarda il conteggio dello straor-
dinario e di ordine strutturale
relativamente alle condizioni
delle garitte destinate alle senti-
nelle. Ambienti che non avreb-
bero i requisiti minimi di salu-
brità (condizioni igieniche scar-
se e impianto di climatizzazione
poco funzionante) , come in più
occasioni rilevato dal coordina-
tore regionale dell’Uilpa-Peni-
tenziari che ha riproposto il pro-
blema l’undici novembre scorso
alla direzione della casa circon-
dariale, segnalandolo per cono-

scenza anche al Dipartimento
dell’amministrazione peniten-
ziaria e al Provveditore regiona-
le. Inoltre qualche criticità il sin-
dacalista la registra anche in
merito alla dotazione organica

che ritiene «inadeguata» in con-
siderazione alle attività che
vengono svolte all’interno
dell’Istituto.

Ma anche sul fronte “mante-
nimento” qualche neo ci sareb-
be. Su questo argomento Gen-
narino De Fazio taglia corto: «È
tutto regolare, anche perché i
controlli vengono svolti da un
delegato del direttore e dalla
commissione dei detenuti. Tal-
volta si è lamentato che sia scar-
so, probabilmente dipenderà
dalla tabelle...». L’esponente
dell’Uilpa non si sbilancia, però
in qualche occasione – come più
volte segnalato dagli stessi dete-
nuti – il complesso ingranaggio
che regola il vitto nell’istituto si
incepperebbe. Insomma qual-
che anello della catena non gire-
rebbe nel verso giusto.�(m.c.)

Gennarino De Fazio (Uilpa-Penitenziari)


